I CEMENTIFICI ED IL LORO IMPATTO SULL’AMBIENTE: analisi e proposte
Nell’area del Parco regionale dei Colli Euganei, in un raggio di 5 Km, si trovano 3 cementifici (Italcementi, Cementeria di Monselice, Cementi Zillo), i primi 2 nel Comune di Monselice, l’altro nel Comune di Este. 

Gli impianti rientrano tutti nella fascia produttiva superiore, ovvero con produzione superiore a 650 t/giorno di cemento. Sono presenti dagli anni ’50 e attualmente impiegano circa 450 addetti più qualche centinaio nell’indotto.

ARIA: C0SA DICE IL RAPPORTO SULLO STATO DELL’AMBIENTE DEL PARCO ANNO 2009

· Il problema nodale per il Parco è costituito dalla presenza dei 3 cementifici responsabili di quote di emissioni straordinariamente importanti di Ossidi di Azoto, Ossidi di Zolfo e Polveri più altri inquinanti presenti ma non rilevati (in base all’attuale normativa). 

· Nei mesi invernali numerosi sono i superamenti rilevati dei valori limite per l’inquinamento da polveri (PM<10 e PM<2,5);
· Nei mesi estivi, oltre l’inquinamento sopraccitato, nei comuni del Parco assume forte rilevanza l’Ozono con numerosi superamenti della soglia di informazione e della soglia di protezione della salute.
· Da settembre 2006 sono attivi dei “tavoli” coordinati dalla Provincia con ARPAV, Parco Colli, Comuni di Este e Monselice e cementifici, che oggettivamente hanno funzionato assai poco. 
Alcune Tabelle con riepilogo emissioni

CONCENTRAZIONE DI BIOSSIDO DI AZOTO RILEVATA 
DALLE CENTRALINE ARPAV
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Cinto Euganeo 18 ug/m3, Este 28 ug/m3, Monselice 38 ug/m3, Mandria 42/ug/m3.

· Valore limite fissato per il 2010: 40 ug/m3

EMISSIONI PRO CAPITE  DI CO2 (ANIDRIDE CARBONICA)
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L’Anidride carbonica è principale gas ad effetto serra e maggior imputato del riscaldamento globale. Nell’area del Parco, sulle emissioni totali, circa il 40% risulta prodotta dalla combustione nell’industria manifatturiera. Si calcola che a Monselice si producano 12.787 Kg/ab, a Este 11.417 Kg/ab, ad Arquà 4.302 Kg/ab

EMISSIONI PRO CAPITE  DI NOx (OSSIDI DI AZOTO)
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Gli Ossidi di Azoto NOx, sono dei prodotti della combustione che in presenza di radiazione solare possono reagire formando Ozono. Nell’area del Parco, sulle emissioni totali, circa il 44% risulta prodotta dalla combustione nell’industria manifatturiera. Si calcola che a Monselice si producano 53 Kg/ab, a Este 49 Kg/ab, a Battaglia Terme 13 Kg/ab

EMISSIONI PRO CAPITE  DI PM10 (polveri sottili)
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Nell’area del Parco, sulle emissioni totali, circa il 35% risulta prodotta dalla combustione nell’industria manifatturiera. Si calcola che a Monselice si producano 5,8 Kg/ab, a Este 5,4 Kg/ab, in coda Battaglia Terme con 1,5 Kg/ab. 

Nel 2008 a Este e a Monselice si sono registrati oltre 70 superamenti del valore limite medio giornaliero. Ricordiamo che il numero di superamenti ammesso per legge è di 35 volte anno. 

Sempre riportando i dati Arpav scopriamo che «Un cementificio produce tanto Pm10 quanto 300.000 auto e gli stessi ossidi d’azoto di 180.000 veicoli che in un anno fanno 10.000 chilometri”. 

EMISSIONI PRO CAPITE  DI SOx (OSSIDI DI ZOLFO)
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Nell’area del Parco, sulle emissioni totali, circa l’ 84% risulta prodotta dalla combustione nell’industria manifatturiera. Si calcola che a Monselice si producano 18 Kg/ab, a Este 17 Kg/ab, in coda Arquà Petrarca con 1 Kg/ab. 

COSA DICHIARANO I CEMENTIFICI

Guardiamo invece ora i dati ricavati dal registro INES (Inventario Nazionale delle Emissioni e loro Sorgenti) e verifichiamo che nel 2005 solo i due impianti di Monselice hanno emesso:

· più di 3.000 kg di benzene

· più di 15 Kg di mercurio

· più di 30 tonnellate di ammoniaca

· più di 290 tonnellate di anidride solforosa

· più di 2.200 tonnellate di ossidi di azoto

· più di 120 tonnellate di PM10

· più di 1.800.000 tonnellate di anidride carbonica
N.B. - Nel 2005 oltre all'ENI e alla Polimeri Europa Spa, nel Veneto sono state solamente i 2 cementifici  ad emettere nell'aria in un anno più di 1000 kg di benzene

Gli ultimi dati INES (Inventario Nazionale delle Emissioni e loro Sorgenti) disponibili sono quelli relativi al 2006 e si basano sulle autodichiarazioni delle aziende ad alto impatto ambientale.

Rappresentano perciò solo una parte dell'inquinamento prodotto che corrisponde a quanto dichiarato dalle aziende stesse.

Nulla è indicato relativamente ad altri inquinanti (Metalli pesanti, policiclici aromatici, diossine ecc.) sulla cui pericolosità nessuno può nutrire ancora dubbi.

Ciononostante il quadro che risulta, anche se solo su una parte delle emissioni delle 3 cementerie di Este e Monselice (PD), è impressionante:

	CEMENTIZILLO – Este 
	Anidride carbonica (CO2)
	338.223 t/anno

	CEMENTERIA Radici Monselice
	Anidride carbonica (CO2) 
	459.100 t/anno

	ITALCEMENTI Monselice
	Anidride carbonica (CO2) 
	900.489 t/anno

	CEMENTERIA Radici Monselice
	Ossidi di azoto (NOx)
	881,9 t/anno

	CEMENTIZILLO – Este 
	Ossidi di azoto (NOx)
	1406 t/anno

	ITALCEMENTI Monselice
	Ossidi di azoto (NOx)
	1510 t/anno

	CEMENTERIA Radici Monselice
	Benzene (C6H6)
	1205,9 kg/a

	ITALCEMENTI Monselice
	Benzene (C6H6)
	1472,3 kg/a

	ITALCEMENTI Monselice
	Ammoniaca (NH3)
	45,7 t/anno

	ITALCEMENTI Monselice
	Ossidi di zolfo (SOx)
	365 t/anno


Queste emissioni, dichiarate nel 2006, confermano l’altissimo impatto delle 3 cementerie situate nella bassa padovana, capaci in un solo anno di immettere nell'aria circa 1.700.000 tonnellate di CO2 e 3800 tonnellate di Ossidi di azoto.

Per quanto riguarda la CO2 generata dai 3 cementifici è come se i cittadini di Este e Monselice (ca. 35.000 abitanti) avessero a disposizione ciascuno (anche i neonati) 15 auto che percorrono 20.000 km all'anno sempre restando nella stessa zona con il raggio di 5 km (quello appunto dove insistono i tre cementifici).

Sempre per rimanere nel confronto con il traffico veicolare, è opportuno ricordare che tutto il traffico di Padova e cintura urbana produce poco più di 1-1200 tonnellate di NOx, mentre i tre cementifici arrivano a immettere nella nostra aria ben 3-4 volte questo inquinante (e ciò anche in questo caso non tiene conto del traffico dei camion collegati all'attività).

Ancora, i due stabilimenti di Monselice si confermano tra i primi 5 nel Veneto e gli unici della provincia di Padova a superare la soglia di dichiarazione INES (ricordiamo che sono dichiarazioni dei cementifici stessi). Infatti insieme hanno emesso complessivamente 2677 Kg di benzene. 

Questo dimostra, nei fatti, che fintantoché questi impianti continueranno ad utilizzare Carbone e Pet Coke come combustibile e rifiuti come sostitutivo della materia prima e continueranno ad avere delle inspiegabili condizioni di favore nei limiti di emissione, l'inquinamento rimarrà imponente e pericolosissimo per la salute di tutti i cittadini.

I PRIMI RISULTATI DI QUESTO INQUINAMENTO?

La presenza di 3 cementifici in pochi Km quadrati ha portato questa zona ad essere inserita nelle 4 aree più inquinanti e inquinate del Veneto, insieme a Porto Marghera, Porto Tolle e Val del Chiampo. 

Per tale motivo il Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera individua nei Comuni di Este e Monselice un’area che necessita di interventi di tutela ambientale data l’elevata densità di cementifici presenti, l’intenso traffico di automezzi pesanti determinato dalla presenza degli stessi e dalle importanti e trafficate arterie stradali Padova-Rovigo, Padova-Mantova e dell’autostrada A13.

LO SPETTRO DEL CDR NEI FORNI DA CEMENTO
Prendendo a pretesto la crisi economica, in questi ultimi mesi, il Sindaco di Monselice e molti esponenti di vari partiti politici si sono apertamente dichiarati favorevoli all’uso dei rifiuti come combustibile nei cementifici, sottovalutando gli effetti delle emissioni sulla salute e sull’economia di questo territorio. 

· Il CDR è combustibile derivato dai rifiuti ovvero combustibile solido secco ottenuto dal trattamento dei rifiuti solidi urbani. Normalmente è raccolto in blocchi chiamati ECOBALLE (le stesse dello scandalo Impresilo della Campania);
· IL CDR è un rifiuto speciale! L’Italia è stata condannata nel dicembre del 2008 dalla Comunità Europea perché la legislazione italiana non considera il CDR come rifiuto;
· Il CDR per poter avere sufficiente energia deve contenere prodotti ricchi di energia come la plastica e la carta compromettendo quindi la crescita della raccolta differenziata;
· Compromettendo la raccolta differenziata viene soffocato lo sviluppo del riciclo e di tutte le attività ad esso collegate;
· IL CDR essendo meno denso e ricco di energia del carbone ( e del pet coke) determinerà un aumento dei camion per il trasporto e aumenteranno le emissioni di inquinanti 

Alcuni studi europei del 2003 e del 2005 dimostrano che alcuni inquinanti possono aumentare moltissimo (es. mercurio, piombo e cadmio).
Per ogni Kg di CDR utilizzato, si stima che nei cementifici vengano emessi 10 nanogrammi di diossine (PCDD) - (studio ARPA Piemonte del 2007).
Con questa scelta si mette a rischio la salute dei lavoratori e di tutti i cittadini. Per questi motivi dobbiamo contrastare ogni progetto di utilizzare questi rifiuti come combustibile nei cementifici.
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3 CEMENTIFICI = 3 INCENERITORI?

NO, MOLTO PEGGIO!

Valori di emissione in atmosfera
Per quanto riguarda l'Italia, i limiti di legge imposti agli inceneritori per le emissioni in atmosfera sono evidenziati nella tabella in paragone – semplificato – con i cementifici (si veda il DL 133/2005  per gli inceneritori e il DL 3 aprile 2006, n. 152  per gli altri impianti). 

	Limiti normativi alle emissioni in atmosfera: medie giornaliere (mg/Nm3)

	Inquinante
	Incenerimento
(DL 133/2005, 2000/76/CE)
	
	
	Cementifici
(DL 152/2006)

	Polveri totali
	10
	
	
	30

	Anidride solforosa
	50
	
	
	600

	NOx
	200
	
	
	1800

	Monossido di carbonio
	50
	
	
	–

	Diossine e furani(ng/Nm3)
	0,1
	
	
	10

	Metalli pesanti
	–
	
	
	5

	Piombo
	0,5
	
	
	–

	Cadmio
	0,05
	
	
	–

	Mercurio
	0,05
	
	
	–


Si può notare come i limiti dei cementifici siano per alcuni parametri, superiori di 100 volte quelli stabiliti per gli inceneritori e che il controllo su altre emissioni, non sia nemmeno previsto:
I rifiuti non scompaiono…

[image: image1.emf]0

10

20

30

40

50

NO2 Biossido Azoto ug/m3

Cinto E

Este 

Monselice

Mandria

val. limite


[image: image7.wmf]NULLA SI CREA NULLA SI 

DISTRUGGE TUTTO SI TRASFORMA

PROCESSI PRODUTTIVI

Materie prime 

(+ rifiuti ??)

Additivi

Combustibili 

(

pet 

coke, 

carbone . . )

Energia

. . . . . . . .

Prodotti finiti

Sostanze 

inquinanti

Scarichi 

idrici

Calore

Rifiuti

. . . . . . . .

Tra i combustibili possono esserci anche rifiuti


[image: image8.wmf]0

200

400

600

800

1000

1200

FRANCIA-

GERMANIA

ITALIA

VENETO

In pratica …

…. La risposta sta nei bilanci aziendali 
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PERCHE’ SAREBBE SUFFICIENTE APPLICARE IL PIANO AMBIENTALE

· l’articolo n. 19, comma 3, del Piano Ambientale recita testualmente “Per quanto concerne le cementerie esistenti …… l’Ente potrà sollecitare la conclusione di accordi di programma con la Regione, con il Ministero dell’Ambiente, i comuni e altri soggetti pubblici competenti, … per il coordinamento delle azioni di contenimento dell’impatto ambientale e paesistico e per concertare, con le aziende stesse, strategie di adeguamento, ed eventuale riconversione e/o rilocalizzazione delle attività e degli impianti. In ogni caso gli interventi eccedenti la manutenzione e l’adeguamento degli impianti e delle strutture e le ristrutturazioni interne, sono subordinati alla stipula di apposite convenzioni, con la partecipazione dell’Ente Parco e dei Comuni interessati, che definiscano in particolare: 

· a) le modalità e i tempi di prosecuzione dell’attività, con particolare riguardo per il traffico indotto 

· b) le modalità e i tempi delle eventuali dismissioni, nonché delle condizioni di riuso dei sedimi e dei fabbricati, da verificare nell’ambito degli strumenti urbanistici locali, secondo le indicazioni del P.A.

· c) i programmi di investimento, di riassorbimento occupazionale e di eventuale rilocalizzazione in aree esterne.
Articolo pienamente legittimato, visto che nel 2006 (dopo 12 anni), è arrivata la sentenza del TAR Veneto, che rigetta definitivamente il ricorso con il quale la Cementeria Radici di Monselice, chiedeva l'annullamento dell'adozione del Piano Ambientale attuata il 6 maggio 1994, dal Consiglio dell'Ente Parco Regionale dei Colli Euganei e di tutti gli atti conseguenti. 

Va detto che il 22 Marzo 2007, il Consiglio del Parco, all’unanimità, ha approvato una delibera proposta dai consiglieri della minoranza, con la quale s’impegna a riprendere un’iniziativa concreta su questo terreno… NON ABBIAMO ANCORA VISTO NULLA, MA NON ABBIAMO PERSO LA FIDUCIA!

La crisi dei cementifici è collegata all’andamento del mercato, alle scelte strategiche delle proprietà.

Di fronte a questa situazione, sosteniamo da tempo che per salvaguardare l’occupazione nel territorio, dobbiamo creare progetti capaci di attrarre finanziamenti europei per la riqualificazione/riconversione degli impianti, l’avvio di nuove attività produttive, LA VALORIZZAZIONE DEL NOSTRO PATRIMONIO AMBIENTALE ED ARCHITETTONICO. 

Comprendiamo che non è più possibile rinviare le scelte su questo nodo. 

Nell’immediato è auspicabile una riforma della normativa (o un provvedimento dell’ente Parco) che obblighi i cementifici all’adozione degli stessi limiti imposti agli inceneritori e/o inibisca l’uso dei rifiuti nel processo produttivo e l’utilizzo del CDR come combustibile… nell’attesa che le norme del Piano ambientale trovino completa applicazione.

Almeno su questo progetto di minima si invitano, ancora una volta, le amministrazioni locali, le organizzazioni di cittadini, le organizzazioni sindacali, le organizzazioni degli agricoltori, le organizzazioni industriali responsabili e l’ente Parco ad una concreta partecipazione e condivisione.

Francesco Miazzi del Comitato Popolare “lasciateci respirare” - www.lasciatecirespirare.it

12/12/2009
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